
DE LA CRUZ 

 
I de la Cruz, probabilmente originari di Malaga, abitarono nel Castello di Cagliari tra la fine del XVI 
secolo e la metà del XVII. I dati in nostro possesso non consentono una genealogia completa ma 
solo una incompleta descrizione  per generazioni.  
PRIMA GENERAZIONE 
Ad una prima generazione sembrano essere appartenuti. 
Giovanna Angela de la Cruz che il 20 aprile 1594 sposò nel duomo di Cagliari Michele Morla. 
Caterina de la Cruz, che morì povera il 2 ottobe 1614. 
Marianna de la Cruz, che fu madre di diversi de la Cruz. Marianna de la Cruz morì il 10 luglio 
1644 ed ebbe ufficio canonicale e senza paga perché madre di beneficiato. 
SECONDA GENERAZIONE 
Alla seconda generazione appartennero i figli di Marianna de la Cruz 
Clement de la Cruz, religioso, beneficiato del duomo di Cagliari. Fu per molti anni assistente del 
domer Francesco Tolu. 
Bernardo de la Cruz, che il domer dice naturale di Malaga. Sposò il 7 agosto 1613 Giuliana 
Sanna, vedova di Bitti. Nel 1635 circa si risposò con Francesca Argiolas. I suoi figli appartennero 
alla terza generazione.1
Grazia de la Cruz il 15 ottobre 1639 sposò Domenico Gardei 
Francesco de la Cruz, morto il 27 dicembre 1646 
Cecilia de la Cruz sposò circa il 1640 Giovanni Andrea Franco 
Maddalena de la Cruz che il 30 maggio 1642 sposò Antioco Tola. 
TERZA GENERAZIONE 
Alla terza generazione appartennero i figli di Bernardo de la Cruz 
Albat, morto il 29 ottobre 1637. 
Gerolamo Lucifero de la Cruz y Argiolas, battezzato il 5 ottobre 1638, fu cresimato il 29 aprile 
1646 da monsignor Benardo de la Cabra. 
Maria Josepha de la Cruz y Argiolas, battezzata il 16 ottobre 1644 dal reverendo Clement de la 
Cruz. 
Giovanni Battista Bernardo de la Cruz y Argiolas2, battezzato il 2 agosto 1648.Sposò forse 
Anna Salis ed ebbe un figlio 
Giovanni Battista de la Cruz y Salis, battezzato per necessità dalla levatrice Andrena Salis,  il 20 
maggio 1698 ebbe il battesimo regolare in duomo. 
Salvatore de la Cruz, dottore in diritti e in medicina, naturale di Sassari, morì a Cagliari il 19 
maggio 1680 e fu sepolto in duomo. 
 
 

                                                           
1 Il domer Francesco Tolu, dopo aver detto che Bernardo de la Cruz era originario di Malaga, 
nel registrare il battesimo di un figlio, nel 1648, lo dice “della città di Bear, in Francia”. O il 
domer si sbaglia o si tratta di due diversi Bernardo de la Curz. 
2 Il domer lo dice naturale di Sassari. 


